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1. Antropocene e biodiversità
2. Viroma e modelli predittivi per le emergenze

epidemiche
3. Monitorare il viroma all’interfaccia animali/uomo
4. Considerazioni finali
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La maggior parte delle malattie infettive emergenti (EID) dell’uomo 
sono il risultato della trasmissione da animali NON umani

La maggior parte delle EID  sono il risultato di interazioni 
dinamiche tra popolazioni di domestici/selvatici/uomo in 
ambienti in rapido cambiamento
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La reazione immediata in caso di 
malattie emergenti zoonosiche 

(EZD) è la ricerca della fonte
Piuttosto che dei fattori che ne 

hanno favorito l’emergenza



Viroma e modelli predittivi
per le emergenze epidemiche



Le critiche al GVP

non ci sono abbastanza dati sulle origini epidemie per prevedere con 
precision  la prossima.

la conoscenza sui meccanismi dei salti di specie è ancora limitata rendendo difficile la 
costruzione di modelli predittivi. 

La previsione basata sulla biodiversità ignora il fatto che i virus non sono entità fisse 

I reservoir che mantengono i virus nell’ambiente e li trasmettono all’uomo sono 
difficilmente distinguibili da ospiti “dead-end”



Monitorare il viroma
all’interfaccia Uomo/animali



One Health paradigm shift
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1. La maggior parte dei virus identificati negli animali non provocherà 
malattie nell’uomo

2. Strategia costosa con scarso impatto immediato
3. Dati  utili in caso di focolai nell’uomo
4. Focus su specie animali con maggiori probabilità di contatto con l’uomo

1. Persone che hanno maggiori contatti con gli animali possono essere  
sentinelle di spillover recenti

2. Una volta identificato l’evento sentinella/sorveglianza rapida sugli animali

1. Screening su campioni di donatori di sangue
2. Investimenti importanti specie in LIC/MIC
3. Utile per identificazione precoce di EID ma può creare allarmi ingiustificati



• La metagenomica contribuirà enormemente alle 
nostre conoscenze sul viroma animale

• Aumenterà le conoscenze sul viroma di specie 
animali di minore interesse per l’uomo

• Monitorare il viroma animale potrà 
ridimensionare le nostre previsioni sulla 
frequenza dei salti di specie e dei virus in grado di 
provocare emergenze




